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DISCORSO DI GIOVANNI PAOLO II AI PARTECIPANTI ALL'INCONTRO PROMOSSO 

DALLA FONDAZIONE "ETICA ED ECONOMIA" DI BASSANO DEL GRAPPA 
Giovedì, 17 maggio 2001 

Illustri Signori, Gentili Signore! 
1. Sono lieto di porgere a ciascuno il mio saluto cordiale. Questo incontro si colloca nel contesto di un'iniziativa 
da voi promossa per approfondire, sotto vari punti di vista, l'impegnativo progetto di una riflessione articolata 
circa la globalizzazione, la solidarietà e la libera iniziativa economica, sulla base di solidi valori etici e 
spirituali. 
Ringrazio il Dottor Tullio Chiminazzo per le gentili parole che mi ha rivolto, facendosi interprete dei comuni 
sentimenti. 
Ho preso visione con compiacimento del programma, che guida la nascente Fondazione ‘Etica ed economia’ 
e vi incoraggio a proseguire in questa opera per inserire nel campo dell'economia le prospettive e le indicazioni 
del Magistero e della Dottrina Sociale della Chiesa. 
La vostra istituzione raccoglie persone provenienti da diverse parti del mondo. Pur con sensibilità culturali 
differenti, voi condividete la comune determinazione di voler coniugare libertà, sviluppo ed equità secondo i 
principi evangelici della solidarietà. Ciò è tanto più necessario in questa nostra epoca segnata da profondi 
mutamenti sociali. 
2. I processi economici odierni, in effetti, si stanno sempre più orientando verso un sistema che, dalla maggior 
parte degli osservatori, viene definito con il termine di ‘globalizzazione’. Non vi è dubbio che si tratti di un 
fenomeno che consente grandi possibilità di crescita e di produzione di ricchezza. Ma è pure da molti ammesso 
che esso non assicura di per sé l'equa distribuzione dei beni tra i cittadini dei vari Paesi. In realtà, la ricchezza 
prodotta rimane spesso concentrata in poche mani, con la conseguenza dell'ulteriore perdita di sovranità degli 
Stati nazionali, già abbastanza deboli nelle aree in via di sviluppo, e dello sbocco in un sistema mondiale 
governato da pochi centri in mano di privati. Il libero mercato è, certo, un tratto inequivocabile della nostra 
epoca. Esistono, tuttavia, bisogni umani imprescindibili, che non possono essere lasciati in balia di questa 
prospettiva con il rischio di essere fagocitati. 
La dottrina della Chiesa insegna che la crescita economica dev'essere integrata da altri valori, così da diventare 
crescita qualitativa; quindi equa, stabile, rispettosa delle individualità culturali e sociali, come pure 
ecologicamente sostenibile. Essa non può essere separata da un investimento fatto anche sulle persone, sulle 
capacità creative ed innovative dell'individuo, basilare risorsa di qualsiasi società. 
3. Il termine ‘globale’, se inteso in modo coerente, deve includere tutti. Occorre, pertanto, sforzarsi di eliminare 
le persistenti sacche di emarginazione sociale, economica e politica. Ciò vale anche per l'esigenza, spesso 
sottolineata, di assicurare la ‘qualità’. Anche questo concetto deve tener conto non soltanto del prodotto, ma, 
in primo luogo, di chi produce. Mi riferisco alla necessità della ‘qualità totale’, ovvero alla condizione globale 
dell'uomo nel processo produttivo. 
Solo se l'uomo è protagonista e non schiavo dei meccanismi della produzione, l'impresa diventa una vera 
comunità di persone. Ecco una delle sfide consegnate alle nuove tecnologie, che già hanno alleviato parte 
dell'umana fatica, ma consegnate anche al datore di lavoro diretto e soprattutto indiretto, vale a dire a tutte 
quelle forze da cui dipendono gli orientamenti della finanza e dell'economia. 
Ad esse è legato sia il riscatto dell'uomo di fronte al lavoro, sia il rinvenimento di una soluzione efficace al 
problema della disoccupazione, piaga planetaria che potrebbe guarire se i percorsi del capitale non perdessero 
mai di vista il bene dell'uomo come obiettivo finale. 
4. La globalizzazione, a ben guardare, è un fenomeno intrinsecamente ambivalente, a metà strada tra un bene 
potenziale per l'umanità ed un danno sociale di non lievi conseguenze. Per orientarne in senso positivo lo 
sviluppo sarà necessario impegnarsi a fondo per una ‘globalizzazione della solidarietà’, da costruire attraverso 
una nuova cultura, nuove regole, nuove istituzioni a livello nazionale ed internazionale. Occorrerà, in 
particolare, che si intensifichi la collaborazione tra politica ed economia, per varare progetti specifici a tutela 
di chi potrebbe rimanere vittima di processi di globalizzazione a scala planetaria. Penso, ad esempio, a 
strumenti che possano alleviare il pesante fardello del debito estero dei Paesi in via di sviluppo, o a legislazioni 
che proteggano l'infanzia dallo sfruttamento che si ha nel prematuro avviamento dei bambini al lavoro. 
Carissimi Fratelli e Sorelle, vi esprimo il mio compiacimento per il contributo che intendete offrire alla 
soluzione di problematiche così vaste ed attuali. Auspico di cuore che questo vostro apporto sia sempre 
illuminato dal secolare insegnamento della Chiesa, affinché la libertà economica non sia mai disgiunta dal 
dovere dell'equa distribuzione della ricchezza. Vi assicuro la mia preghiera e volentieri imparto a tutti la mia 
Benedizione. 

 
www.vatican.va – Sommi Pontefici: Giovanni Paolo II – http://www.vatican.va/content/Jphn-paul-ii/it.html - 

discorsi - 2001 – maggio – 17.5.2001 Ai Partecipanti ….- IT. 
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I DIECI PROGETTI GUIDA DEL MOVIMENTO 
 

1. Globalizzazione della solidarietà: prevede la costituzione di Scuole di “E.E.” in modo da far comprendere 
e diffondere la nuova disciplina economica: “Etica ed Economia”. Inoltre, tutte le attività economiche 
devono rispettare la natura e utilizzare energie rinnovabili. 

 

2. Scambio di Capacità imprenditoriali: prevede che le persone possano spostarsi (emigranti temporanei) in 
modo da scambiarsi le conoscenze sufficienti a condividere tecniche appropriate di gestione d’impresa, 
verso un buon “saper fare”, per raggiungere l’autonomia economica. 

 

3. 1% - L’Impresa strumento di solidarietà internazionale: prevede che le imprese della distribuzione al 
dettaglio facciano uno sconto dell’1% alla propria clientela, purché gli importi siano destinati ad un 
progetto di solidarietà, precedentemente stabilito. Oltre a coinvolgere le imprese, ha lo scopo di rendere 
coscienti i consumatori sui problemi dei poveri e dei bisognosi. 

 

4. Villaggi Impresa: sono piccoli distretti economici nei quali la solidarietà tra tutti gli attori favorisce lo 
sviluppo di interi territori. 

 

5. Mutua Fide Bank: è la struttura di “solidarietà internazionale” pensata per arrivare, dopo l’esperienza 
locale del “Micro-Credito”, alla “Banca Mondiale dei Popoli”. 

 

6. Manifesto del XXI secolo: rappresenta il programma per la costruzione di un mondo migliore. 
 

7. Kinga – progetto culturale, economico e sociale: prevede l’avvio di imprese per la costruzione di veicoli 

elettrici a tre ruote, di imprese di sviluppo delle energie rinnovabili, di scuole e Università, a servizio di 
intere Comunità. 

 

8. Etica ed Economia e ridistribuzione dei mezzi di produzione: rappresenta una branca della nuova 
disciplina economica, sul modello del Prof. Pier Luigi Zampetti (29.3.1927-1.11.2003), al fine di dotare 
i giovani di strumenti per fare impresa e diventare “creatori di lavoro”. 

 

9. Villaggio del fanciullo in Lituania: rappresenta la realizzazione (1995-1997), grazie al progetto 1% che, 
allora, era denominato: “un anno di solidarietà aiuta a dare una famiglia a chi non ce l’ha”. Sono state 
erette, e tutt’ora sono in perfetto uso, sedici case gestite da genitori adottivi, per ospitare “bambini 
abbandonati”. 

 

10. Il mio mondo Bambino: sarà il progetto di prossima realizzazione se qualche persona generosa saprà 
mettere a disposizione “Talenti” organizzativi e risorse culturali ed economiche. Con la Fondazione “Etica 
ed Economia” di Bassano del Grappa, o altra Istituzione del “Movimento”, si potranno realizzare due 
obiettivi: successo sociale/economico del “Gioco” e diffusione della nuova disciplina del XXI secolo: 
“Etica ed Economia”. 

 

PROGETTO 
 

IL MIO MONDO BAMBINO© 
 

Gioco per bambini (da sette anni), verso gli adulti - giocattolo didattico - community di gioco - 
Marchio, simbolo e unità di misura negli scambi: la MELA (frutto bello, buono e accattivante). 

Per affidare ai bambini la costruzione del futuro dell’umanità, a misura di bambino 
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ETICA ED ECONOMIA 
per un mondo migliore 

 

La nuova disciplina economica del XXI secolo 
 

HOMO ETHICUS ŒCONOMICUS - Economia, Felicità e Valore 
Tullio Chiminazzo 

ARMANDO EDITORE - 2022 – Roma 
 

 

 

 
ebook versione inglese 
scansiona QRCODE 

 

link 
 

https://www.armandoeditore.it/catalogo/homo-ethicus-oeconomicus/ 
 

 

 

Sinossi 
Con “Etica ed Economia” le persone e 
la natura saranno al centro di qualsiasi 
disegno economico e le numerose 
alternative all’Economia Classica, nate 
negli ultimi trent’anni, troveranno 
“casa comune” nella nuova disciplina. 
I tre fattori produttivi aumenteranno 
fino a sette fattori economici e tutti gli 
operatori del mercato dovranno tener 
conto della sostenibilità economica, 
ambientale e sociale. Si affermerà la 
responsabilità sociale dell’impresa e 
l’homo ɶconomicus verrà sostituito 
dall’homo ethicus ɶconomicus. 
Digitale e green sono gli strumenti per 
uno sviluppo sostenibile dei prossimi 
anni e si imporranno nuove forme di 
finanziamento destinate ai giovani, 
anche dei Paesi in via di sviluppo, per 
realizzare una maggiore distribuzione 
dei mezzi di produzione e, 
contestualmente, una nuova società 
partecipativa. I giovani, oltre che 
ricercatori, diventeranno sempre più 
creatori di lavoro e si amplieranno le 
prospettive culturali dell’intera società, 
partendo dai bambini, così da poter 
affrontare più appropriatamente un 
mondo dinamico e in continua 
trasformazione 

 

Tullio Chiminazzo, laureato in giurisprudenza, ragioniere commercialista ed economista 
d’impresa. Attento osservatore dei processi economici teorizza un modello globale ed efficiente 
fondato sulla centralità della persona, il rispetto della natura, la valorizzazione delle diversità e una 
più equa distribuzione delle risorse. Appassionato ideatore di processi innovativi è propositore della 
nuova disciplina “Etica ed Economia”. 
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UNIVERSITÀ LUMSA ROMA 
18 MAGGIO 2022 

ANNUNCIO DELLA NUOVA DISCIPLINA ECONOMICA 
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PRINCIPI VALORI E SIMBOLO 
 

Finalmente, dopo un lungo percorso avviato nei primi anni ’90, l’espressione “Etica ed Economia” è da 
considerarsi un “termine unico” che caratterizza la nuova disciplina economica, utile per costruire un mondo 
migliore, a partire dal XXI secolo. Questa disciplina dovrà sostituire l’economia classica, proposta ad iniziare 
da Adam Smith, fin dal XVIII secolo, così come annunciato il 18 maggio 2022, presso la prestigiosa Università 
LUMSA di Roma. 

Siamo chiamati a lavorare assieme per comprendere come realizzare un nuovo progetto per l’intera 
Umanità, individuando le modalità per la migliore diffusione della nuova disciplina economica. Come molti 
oramai stanno suggerendo, sembra essere indispensabile quel “salto evolutivo” che permetta a questo sistema 
economico, oramai obsoleto, di lasciare il posto alla 

 

centralità della Persona e al rispetto della Natura, nello svolgimento 
di qualsiasi attività di creazione di ricchezza. 

 

La ricerca del “Bene Comune” è l’orizzonte e il motivo che ci impone di chiarire il nostro pensiero, 
esplicitandolo anche con esempi pratici, non prima di aver affermato che, se il “mantra” dell’economia classica 
è “l’Efficienza”, la nuova disciplina economica prevede l’inscindibile collegamento con la “Solidarietà”. 

Molti immaginano, interpretando in modo errato le nostre idee, che la solidarietà rappresenti una sottrazione 
di risorse alle Imprese e al sistema economico nel suo complesso. Così non è perché, applicando la 
“Solidarietà” inscindibilmente con “l’Efficienza”, si dà avvio ad un “moltiplicatore naturale” capace di creare 
maggiore ricchezza, coerentemente con l’obiettivo dello sviluppo sostenibile. 

Dobbiamo anche aggiungere che, per realizzare l’effetto moltiplicatore di cui abbiamo parlato, serve 
applicare la “Condivisione” da parte di tutti gli operatori economici, indipendentemente se produttori, 
distributori o consumatori. Tutti si devono convincere che l’umano ha bisogno di agire attraverso l’intera sua 
dimensione e deve operare servendosi sia della sua parte/visione “Materiale” (forma-peso-concretezza), sia di 
quella “Spirituale” (idee-conoscenza-sogni). 

Di certo, a poco a poco, questo modo di concepire i rapporti interpersonali non può non contagiare anche i 
governanti degli Stati e delle Organizzazioni Internazionali che, quindi, si troveranno nella necessità di re-
impostare i loro Bilanci e le loro politiche economiche e sociali, partendo da questi nuovi presupposti. 

 

Nel mio ultimo libro, al paragrafo 3.4.3., dal titolo “Crescita sostenibile, cioè sviluppo”, riporto tre esempi 
o modi di dire che semplificano la comprensione di alcuni passaggi logici: 

1. “Non si deve dare il pesce ma insegnare a pescare”. 
 È l’effetto moltiplicatore della condivisione della conoscenza. 
2. “Se ci sono 100 poveri ed un ricco e qualcuno dovesse imporre al ricco di redistribuire la propria 

ricchezza ai poveri, dopo non molto ci si ritroverebbe con 101 poveri”. 

È l’effetto dispersivo della ricchezza, quando si divide senza condividere. 
3. “Se due persone, incontrandosi, si scambiano una moneta di uguale valore, si lasciano disponendo 

della medesima ricchezza che avevano prima dello scambio. Se incontrandosi, le medesime persone 

si scambiano un’idea, si lasciano potendo entrambe contare su due idee ciascuna”. 

È l’effetto moltiplicatore dello scambio di idee, per condividerle. 
 

La conseguenza pratica dell’applicazione della nuova disciplina economica comporterà maggiore “Felicità” 
e maggiore “Efficienza”. Permetterà la creazione di ricchezza aggiuntiva e favorirà relazioni economiche e 
umane più aderenti alla natura delle persone. 

 
 

PRINCIPI VALORI E SIMBOLO DEL MOVIMENTO A DISPOSIZIONE DI TUTTI 
PER CREARE “SCUOLE” E DIFFONDERE LA NUOVA DISCIPLINA ECONOMICA 

IN OGNI PARTE DEL MONDO 

 
 

Stampa e diffusione 23 dicembre 2022 


